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A TUTTI I COLLEGHI E LE COLLEGHE DI FRASCATI

ANCORA NON HANNO CAPITO CHE LA POLIZIA LOCALE E’ LA VERA POLIZIA DI PROSSIMITA’

FRASCATI (RM)

IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE (PdL - Minoranza) VUOLE ARMARE LA POLIZIA MUNICIPALE MA VIENE ZITTITO DA ESPONENTI DELLA SUA STESSA COALIZIONE.
IL SULPM INTERVIENE PER SPIEGARE A CHI CONTINUA AD OSTEGGIARE L’ARMAMENTO DELLA POLIZIA LOCALE E CHE E’ ANCORATO AL VECCHIO ED OBSOLETO “VIGILE-SCERIFFO” CHE 
L’ ARMAMENTO E’ STABILITO DALLE LEGGI E NON DALL’ESTEMPORANEITA’ E CHE E’ IN DISCUSSIONE AL SENATO LA PROPOSTA DI LEGGE, PRESENTATA PROPRIO DAL PdL, CHE PREVEDE L’ARMAMENTO OBBLIGATORIO !!!

IL SULPM HA DATO TUTTO IL SUO APPOGGIO ALL’ESPONENTE DEL PdL DI FRASCATI A PORTARE AVANTI IL DISCORSO DELL’ARMAMENTO E DEGLI ALTRI STRUMENTI DI DIFESA PERSONALE PREVISTI.

                                                                                Il Segretario Provinciale di Roma
                                                                                   Guglielmo Marchetti
Seguono articoli di stampa

ARTICOLO APPARSO SUI GIORNALI LOCALI

CON LE DICHIARAZIONI DEGLI ESPONENTI POLITICI

Il Messaggero

Cronaca Metropolitana

Tutti contro Mirko Fiasco
di Luigi Jovino
“Tutti contro Mirko Fiasco, vicepresidente del consiglio comunale di Frascati che ha proposto di armare i vigili urbani per contrastare i frequenti furti nelle zone periferiche. A Frascati operano il nucleo e la stazione locale dei carabinieri, la tenenza della guardia di finanza e il commissariato di polizia che da tempo hanno definito un coordinamento interforze per tenere sotto controllo le varie zone della città e nessuno avverte la necessità di armare i vigili urbani, oberati da mille impegni.
Le prime reazioni negative arrivano proprio dal centro destra, schieramento politico in cui Mirko Fiasco milita. «Mi dissocio - afferma Vincenzo Conte, capogruppo in consiglio comunale del Popolo della Libertà - La legge prevede già che i vigili urbani possano essere armati per difesa personale in azioni di sostegno alle forze dell’ordine e quindi non c’era nessuna necessità di creare una polemica su un problema sentito da gran parte dei cittadini». «Le forze dell’ordine - aggiunge Marco Boldrini, esponente di Forza Italia - a Frascati svolgono un lavoro egregio e non servono vigili urbani armati. Semmai le critiche andrebbero rivolte all’amministrazione che non è stata capace di coprire i vuoti di organico».
Cerca di “parare i colpi” il consigliere Fiasco. «Non discuto - dice - l’operato delle forze dell’ordine che è stato ottimo. Faccio semplicemente notare che a Frascati operano 23 vigili, su un organico previsto di 37. Poi non mi sembra così scandaloso prevedere di armare gli agenti di polizia locale. La scelta è stata già adottata dal comune di Roma e anche da diverse amministrazioni dei Castelli Romani. Per i cittadini ci sarebbe una garanzia in più».
«Anche se ci dessero le armi - ribatte Barbara Luciani, comandante dei vigili urbani di Frascati - non cambierebbe niente. Già svolgiamo operazioni di controllo antidroga e di ordine pubblico in sostegno delle forze dell’ordine con cui abbiamo una collaudata collaborazione. In base alla popolazione dovremmo avere in organico poco meno di 50 vigili, ma non è colpa nostra se le leggi impediscono di assumere».
«Sono - aggiunge Stefano Donghia, presidente dell’associazione “Progetto Vermicino” - polemiche pretestuose, dettate dal clima preelettorale. In periferia, è vero, ci sono frequenti tentativi di furti, ma i vigili armati non risolverebbero i problemi. La sicurezza della città và affrontata nella globalità. Piuttosto i rappresentanti politici pensassero a dare alle forze dell’ordine quanto richiesto. Risulta che ci siano vuoti d’organico e cha manchino auto, strutture e persino la benzina».
«Faccio notare - afferma Franco D’Uffizi, consigliere comunale delegato ai Problemi della sicurezza di Frascati - che le statistiche rivelano una notevole riduzione di reati grazie all’operato delle forze dell’ordine che non ci stancheremo mai di elogiare per il lavoro svolto. Inoltre nel bilancio comunale sono stati aumentati notevolmente i fondi per la sicurezza della città che rimane un obiettivo prioritario della nostra amministrazione».
RISPOSTA DEL SULPM CON APPOGGIO AL VICE PRESIDENTE FIASCO
ARTICOLO APPARSO SUI GIORNALI LOCALI IL 12/01/2010

Castellinews
“Dopo la proposta del Consigliere Fiasco”
FRASCATI: ARMI AI VIGILI: COSI’ IL SULPM/UGL

Intervento di Guglielmo Marchetti, segretario provinciale di Roma del Sindacato Unitario Lavoratori Polizia Municipale

«A Frascati vigili armati o no? Sono le leggi e le norme a stabilire l'armamento. Non l'estemporaneità»
di Redazione

«Abbiamo appreso dalle dichiarazioni di alcuni esponenti politici del comune di Frascati, apparse su alcuni mass media in questi giorni, dell' eventualità o meno di armare la polizia locale e ne siamo rimasti interdetti – ha dichiarato Guglielmo Marchetti, segretario provinciale di Roma del SULPM/UGL (Sindacato unitario lavoratori polizia municipale) – perché, ci chiediamo, come fanno degli amministratori locali a travisare e a non informarsi sulle leggi e specialmente su quelle che regolano questa materia e poi a parlarne?».

«L'agente della Polizia Locale – ha aggiunto il sindacalista – è prima di tutto agente di pubblica sicurezza perché il Prefetto, con proprio decreto, ne ha ordinato la suddetta qualità. Una volta appurato il fatto che l'agente è in possesso della qualità di agente di pubblica sicurezza, bisogna semplicemente applicare l'articolo 20 del Decreto del Ministero degli interni 145 del 1987 che regola l'armamento per gli agenti della Polizia Locale in possesso di detta qualità e per quanto ne riguarda l'uso, applicare l' articolo 73 cm 4 del Testo unico delle leggi sulla pubblica sicurezza che addirittura riprende un Regio Decreto del 1940 sul quale è basata anche la disciplina delle armi dei Carabinieri». 

«Quindi – ha proseguito Marchetti – bene ha fatto il Vice Presidente del Consiglio Comunale di Frascati Fiasco a prevedere la necessità di armare la Polizia Locale. Senza nulla togliere ai meriti delle Forze dell' Ordine Statali, alle quali nessuno ha mai negato di essere le uniche Forze di Pubblica Sicurezza ma le leggi sulla sicurezza in vigore, emanate proprio dal Governo Berlusconi, dal quale sembrerebbe che certi esponenti del centro-destra di Frascati poco hanno assimilato, prevedono ormai che la Sicurezza Urbana debba passare prioritariamente dal Sindaco coinvolgendo sempre più la Polizia Locale come polizia di prossimità».

«Poi ormai anche numerosa Giurisprudenza si è espressa a favore dell'armamento degli agenti della Polizia Locale (non ultima la recentissima Sentenza del Consiglio di Stato del 3 luglio del 2009) ed importante anche la recente presa di posizione del Sottosegretario agli Interni, Onorevole Mantovano, che, a nome del Governo, ha ribadito per Napoli (dove non credo non esistano Compagnie di Carabinieri o Commissariati di Ps o Tenenze di Finanzieri) un maggiore coinvolgimento della Polizia Locale nell'azione di contrasto alla criminalità organizzata». 

«È per questa ragione – ha sottolineato poi Daniele Fioretti, segretario territoriale del Sulpm di Frascati – che il Sulpm si è battuto e continua a battersi anche nel comune di Frascati, dove la stessa Comandante ha ribadito che gli agenti collaborano con le altre forze dell'ordine anche in azioni (antidroga e ordine pubblico) che comporterebbero rischi personali, per avere oltre che le pistole anche altri mezzi di difesa personale quali ad esempio le mazzette distanziatrici. In questo modo, per ogni tipo di offesa, l'operatore avrà la possibilità di difesa personale completa e di prevenire i reati commisurando l'entità della risposta». 

«Noi pensiamo – ha incalzato ancora il Segretario provinciale – che un agente che si possa difendere adeguatamente possa difendere meglio anche il cittadino e possa dare allo stesso la "sicurezza sensibile" che è proprio quella che il cittadino vuole "sentire vicino a sè" e quindi non capiamo ancora chi, forse rimasto ancorato al "vigile spara-multe" o al vetusto e ormai obsoleto "vigile-sceriffo", continui ad osteggiare l'armamento, che tra l'altro a Frascati è già ampiamente previsto ma incomprensibilmente mai applicato, anche nel Regolamento del Corpo dal 1992». 

«Infine vogliamo ricordare agli esponenti del centro-destra che abbiamo letto essere contrari all'armamento – ha concluso Marchetti – che al Senato è in discussione la proposta di riforma dell' Ordinamento della Polizia Locale Italiana che ha come relatore di maggioranza il Senatore Maurizio Saia, proprio del P «Abbiamo appreso dalle dichiarazioni di alcuni esponenti politici del comune di Frascati, apparse su alcuni mass media in questi giorni, dell' eventualità o meno di armare la polizia locale e ne siamo rimasti interdetti – ha dichiarato Guglielmo Marchetti, segretario provinciale di Roma del Sulpm/Ugl (Sindacato unitario lavoratori polizia municipale) – perché, ci chiediamo, come fanno degli amministratori locali a travisare e a non informarsi sulle leggi e specialmente su quelle che regolano questa materia e poi a parlarne?».

«L'agente della Polizia Locale – ha aggiunto il sindacalista – è prima di tutto agente di pubblica sicurezza perché il Prefetto, con proprio decreto, ne ha ordinato la suddetta qualità. Una volta appurato il fatto che l'agente è in possesso della qualità di agente di pubblica sicurezza, bisogna semplicemente applicare l'articolo 20 del Decreto del Ministero degli interni 145 del 1987 che regola l'armamento per gli agenti della Polizia Locale in possesso di detta qualità e per quanto ne riguarda l'uso, applicare l' articolo 73 cm 4 del Testo unico delle leggi sulla pubblica sicurezza che addirittura riprende un Regio Decreto del 1940 sul quale è basata anche la disciplina delle armi dei Carabinieri». 

«Quindi – ha proseguito Marchetti – bene ha fatto il Vice Presidente del Consiglio Comunale di Frascati Fiasco a prevedere la necessità di armare la Polizia Locale. Senza nulla togliere ai meriti delle Forze dell' Ordine Statali, alle quali nessuno ha mai negato di essere le uniche Forze di Pubblica Sicurezza ma le leggi sulla sicurezza in vigore, emanate proprio dal Governo Berlusconi, dal quale sembrerebbe che certi esponenti del centro-destra di Frascati poco hanno assimilato, prevedono ormai che la Sicurezza Urbana debba passare prioritariamente dal Sindaco coinvolgendo sempre più la Polizia Locale come polizia di prossimità».

«Poi ormai anche numerosa Giurisprudenza si è espressa a favore dell'armamento degli agenti della Polizia Locale (non ultima la recentissima Sentenza del Consiglio di Stato del 3 luglio del 2009) ed importante anche la recente presa di posizione del Sottosegretario agli Interni, Onorevole Mantovano, che, a nome del Governo, ha ribadito per Napoli (dove non credo non esistano Compagnie di Carabinieri o Commissariati di Ps o Tenenze di Finanzieri) un maggiore coinvolgimento della Polizia Locale nell'azione di contrasto alla criminalità organizzata». 

«È per questa ragione – ha sottolineato poi Daniele Fioretti, segretario territoriale del Sulpm di Frascati – che il Sulpm si è battuto e continua a battersi anche nel comune di Frascati, dove la stessa Comandante ha ribadito che gli agenti collaborano con le altre forze dell'ordine anche in azioni (antidroga e ordine pubblico) che comporterebbero rischi personali, per avere oltre che le pistole anche altri mezzi di difesa personale quali ad esempio le mazzette distanziatrici. In questo modo, per ogni tipo di offesa, l'operatore avrà la possibilità di difesa personale completa e di prevenire i reati commisurando l'entità della risposta». 

«Noi pensiamo – ha incalzato ancora il Segretario provinciale – che un agente che si possa difendere adeguatamente possa difendere meglio anche il cittadino e possa dare allo stesso la "sicurezza sensibile" che è proprio quella che il cittadino vuole "sentire vicino a sè" e quindi non capiamo ancora chi, forse rimasto ancorato al "vigile spara-multe" o al vetusto e ormai obsoleto "vigile-sceriffo", continui ad osteggiare l'armamento, che tra l'altro a Frascati è già ampiamente previsto ma incomprensibilmente mai applicato, anche nel Regolamento del Corpo dal 1992». 

«Infine vogliamo ricordare agli esponenti del centro-destra che abbiamo letto essere contrari all'armamento – ha concluso Marchetti – che al Senato è in discussione la proposta di riforma dell' Ordinamento della Polizia Locale Italiana che ha come relatore di maggioranza il Senatore Maurizio Saia, proprio del Pdl e dove si prevede l'armamento obbligatorio per gli agenti della Polizia Locale e dove si prevede altresì anche un Contratto Nazionale separato solo per gli appartenenti alla Polizia locale, che svincolerà i Sindaci dai famosi "Patti di stabilità" che bloccano o limitano le assunzioni di personale e che permetteranno ai Comuni di poter investire senza legacci sulla sicurezza e sui poliziotti locali».dl e dove si prevede l'armamento obbligatorio per gli agenti della Polizia Locale e dove si prevede altresì anche un Contratto Nazionale separato solo per gli appartenenti alla Polizia locale, che svincolerà i Sindaci dai famosi "Patti di stabilità" che bloccano o limitano le assunzioni di personale e che permetteranno ai Comuni di poter investire senza legacci sulla sicurezza e sui poliziotti locali».

ECCO CHI CONTINUA AD ESSERE 
L’UNICO SINDACATO DI CATEGORIA 

E L’UNICO BALUARDO 
A DIFESA DELLA CATEGORIA!
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UNITI SI VINCE !!!!






